
Al Sindaco del Comune di CODEVIGO (PD) 
 
Oggetto: Dichiarazione di vendita di cose antiche o usate su area privata ai sensi dell’art. 126 del R. D. 

18.06.1931, n. 773 (ai sensi dell’art. 19 della Legge n. 241/99). (1) 

 

Il/La sottoscritt_ ...................................................................................................................................................................  

nat_ a .....................................................................................................................  il ........................................................  

e residente in ........................................................................................................................................................................  

Via .........................................................................................................................  n. ........................................................  

C.F: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

� in proprio 

� quale legale rappresentante della Società .....................................................................................................................  

      con sede legale in ...........................................................................................................................................................  

      Via ..........................................................................................................................................  n. ………………... 

      C.F:/P.IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

� titolare dell’esercizio di vicinato di cui alla comunicazione prot. n. ………………… del ……………..…….……. 

 

� titolare dell’esercizio di cui all’autorizzazione commerciale n. …………….. del ………….………. per la vendita 

al dettaglio dei generi di cui al settore merceologico NON ALIMENTARE, ubicato in Via  ……………………… 

……………………………………………………………………..   n. ……….…………... 

 

- Visto l’art. 126 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18.06.1931 n.773; (2) 

 

- Visto l’art. 247 del R.D. 06.05.1940, n. 635, così come modificato dall’art. 2, lettera i) del D.P.R. 28.05.2001, 

n.311; (3) 

 

DICHIARA 
 

di iniziare, nel predetto esercizio, il commercio al dettaglio di cose usate: 

� oggetti d’arte …………………………………………………………………………………………………………... 

� cose antiche …………………………………………………………………………………………………………… 

� di pregio o preziose …………………………………………………………………………………………………… 

� di oggetti preziosi o metalli preziosi ………………………………………………………………………………….. 

� di valore non esiguo …………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 A tal fine inoltre dichiara: 

 

• che ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 c. 2 del D.P.R. n. 300/92 (4) sussistono i presupposti e requisiti prescritti dal 

T.U.L.P.S. e relativo regolamento di esecuzione; 

• che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 

31 maggio 1965, n.575” (antimafia). (5) 

 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000. (Nel caso di firma apposta NON in 

presenza dell’addetto dell’ufficio dovrà essere allegata fotocopia della Carta d’identità. Nel caso di firma apposta in 

presenza dell’addetto dell’ufficio la persona dovrà essere identificata con estremi del documento d’identità). 

 

Allegati: 

- fotocopia/e Carta d’identità. 

 

Codevigo, lì ………………………………… 

 

……………………………………………….. 

(firma) 
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Normativa: 

 

(1) Legge n.241/90 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi 

art.19 -“In tutti i casi di cui l’esercizio di un’attività privata sia subordinato ad autorizzazione, licenza, nulla osta, 

permesso o altro atto di consenso comunque denominato ad esclusione della concessione edilizia e delle autorizzazioni 

rilasciate ai sensi delle leggi ....... il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento dei presupposti e dei 

requisiti di legge senza l’espletamento di prove a ciò destinate che comportano valutazioni tecniche discrezionali e non 

sia previsto alcun limite o contingente complessivo per il rilascio degli atti stessi, l’atto di consenso si intende sostituito 

da un denuncia di inizio attività da parte dell’interessato  alla pubblica amministrazione competente attestante 

l’esistenza dei presupposti e dei requisiti di legge ....” 

 

(2) art. 126 T.U.L.P.S. 18.6.1931, n.773 

“Non può esercitarsi il commercio di cose antiche o usate senza averne fatta dichiarazione preventiva all’autorità 

locale di pubblica sicurezza.” 

(3) Regolamento - R.D. 6.5.1940, n.635 

• Art. 242. La dichiarazione all’autorità locale di P.S. di chi intende far commercio di cose antiche o usate deve 

contenere l’indicazione della sede dell’esercizio e della specie di commercio, precisando se si tratta di oggetti 

aventi valore storico od artistico oppure di commercio di oggetti usati di nessun pregio... 

• Art. 247. Il registro di chi fa commercio di cose antiche o usate o di chi commercia o fabbrica oggetti preziosi deve, 

agli effetti dell’art. 128 della legge, indicare, di seguito senza spazi in bianco, il nome, il cognome e domicilio dei 

venditori e dei compratori, la data dell’operazione, la specie della merce comprata o venduta ed il prezzo pattuito. 

Fatte salve le disposizioni di legge in materia di prevenzione del riciclaggio, le disposizioni degli 

articoli 126 e 128 della legge si applicano al commercio di cose usate quali oggetti d’arte e le 

cose antiche, di pregio o preziose, nonché al commercio ed alla detenzione da parte delle 

imprese del settore, comprese quelle artigiane, di oggetti preziosi o recanti pietre preziose, 

anche usati. Esse non si applicano per il commercio di cose usate prive di valore o di valore 

esiguo  
• Art. 128. I fabbricanti, i commercianti, gli esercenti ..... non possono compiere operazioni se non con le persone 

provviste della carta d’identità o di altro documento munito di fotografia, proveniente dall’amministrazione dello 

Stato. Essi devono tenere un registro delle operazioni che compiono giornalmente.... 

 

(4) art.3 c.2 D.P.R. 26.4.1992, n.300 - Domanda del richiedente 

La denuncia e la domanda devono identificare la generalità del richiedente e le caratteristiche specifiche dell’attività 

da svolgere; inoltre, alla denuncia o alla domanda deve essere allegata una dichiarazione del richiedente che indichi la 

sussistenza dei presupposti, ivi compreso il versamento di eventuali tasse e contributi, e dei requisiti prescritti dalla 

legge per lo svolgimento di quell’attività. Quando la legge richieda particolari requisiti soggettivi, la denuncia e la 

domanda devono contenere anche i dati necessari per verificare il possesso o conseguimento dei requisiti stessi. 

 

(5) Le dichiarazioni di altre persone (amministratori, soci) indicate nell’art. 2 del D.P.R. n. 252/1998 ai fini antimafia 

vanno rese: 

- per le S.N.C. da parte di tutti i soci; 

- per le S.A.S. da parte dei soci accomandatari; 

- per le società di capitali (ad es. S.R.L., S.P.A. ecc...) dal legale rappresentante ed eventuali altri componenti 

dell’organo di amministrazione come previsto dall’art. 2 D.P.R. n. 252/1998 
 

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO (Art.13 D.Lgs. n. 30.6.2003 n. 196) 

I dati personali contenuti nel presente documento sono richiesti in quanto previsti dalle disposizioni vigenti in materia e necessari per 

la conclusione del procedimento per il quale sono resi, e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Le operazioni di 

trattamento saranno effettuate con l’ausilio di 

mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione e archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, il 

mancato conferimento comporta l’invalidità del procedimento. L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli 

dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. I dati saranno comunicati ad altre Amministrazioni esclusivamente nei casi previsti dalla Legge. 

Titolare e responsabile del trattamento è il Responsabile del Servizio Vigilanza. 

AVVERTENZE 

L’esercente dovrà tenere il registro delle operazioni di cui all’art. 127 del T.U.L.P.S. 18.6.1931, n.773 e dell’art. 

247 del relativo regolamento di esecuzione ed esibirlo ad ogni richiesta degli ufficiali ed agenti di Pubblica 

Sicurezza. 


